
 

10-11/9/2022                                                                                           ESCURSIONISMO 
WE al Rifugio Gerli/Porro 1965 m) in val Malenco  

	
10	SETTEMBRE	AL	RIFUGIO		
Entrati	 in	Chiareggio	 (m.	 1612),	 lo	 attraversiamo	 interamente,	 seguendo	 le	
indicazioni	per	il	parcheggio,	al	quale	scendiamo,	sulla	sinistra,	proprio	al	suo	
limite	occidentale.	Il	parcheggio	è	costituito	dall’ampia	spianata	che	si	stende	
sulle	rive	del	Mallero	(màler);	percorriamolo	interamente	verso	sinistra	(cioè	
nell’opposta	 direzione	di	marcia	 rispetto	 a	 quella	 tenuta	 per	 attraversare	 il	
paese),	fino	al	suo	limite,	e	qui	lasciamo	l’automobile	(m.	1590).	Procediamo	
verso	 est	 fino	 al	 ponte	 che	 ci	 porta	 sul	 lato	 opposto	 del	 Mallero	 e	 qui	
prendiamo	 a	 destra,	 percorrendo	 una	 mulattiera	 che	 entra	 nel	 bosco	 e	
prosegue	 nella	 Val	 Ventina	 con	 salita	 continua	 e	 non	 ripida.	 Ignorate	
deviazioni	 a	 sinistra	e	destra,	 superati	 alcuni	 tornanti,	 la	mulattiera	diventa	
comodo	 sentiero	 che	 dopo	 un	 ultimo	 strappo	 raggiunge	 il	 rifugio	 Gerli	
all’Alpe	 Ventina	 (m	 1965;	 ore	 1,00).	 Tenendo	 le	 spalle	 al	 rifugio	 sarà	 possibile	 riconoscere	 Ghiacciaio	 del	 Ventina,	 il	 Pizzo	
Cassandra,	la	Punta	Kennedy,	Pizzo	Rachele	e	Monte	Disgrazia	
	
11/9	LARICE	MILLENARIO,	LAGO	PIROLA	E	…..AL	COSPETTO	DEL	GHIACCIAIO	DEL	VENTINA	
Poco	oltre	il	rifugio,	parte	il	sentiero	per	il	lago	Pirola,	che	sale	in	fretta	tra	una	macchia	di	pini	mughi,	fino	a	quota	di	circa	2030	
m.	Qui	più	dolcemente	prosegue	fra	grandi	massi	e	poi	fra	radi	larici.	Passata	una	valletta,	a	2160	troviamo	il	"Larice	millenario",	
ancora	vivo,	mezzo	“spelacchiato”	e	abbastanza	provato	dall’età	 che	domina	dall’alto	 l’intera	morena	glaciale.	Rappresenta	a	
tutt’oggi	 l’albero	più	vecchio,	con	età	certa,	presente	 in	 Italia	e	tra	 i	più	vecchi	di	tutto	 il	continente.	Un	sentiero	permette	di	
esplorare	la	zona	e	una	serie	di	cartelli	permette	al	visitatore	di	identificare	i	vari	alberi.		
Salendo	ancora	 troviamo	 l’indicazione	Lago	a	DX	e	Torrione	a	SX	e	alla	soglia	dei	2320	metri,	accediamo	all’altipiano	del	 lago	
Pirola.	Possiamo	decidere	di	raggiungere	entrambe	le	mete:	il	sentiero	sale	facile	e	pacato	ai	2435	metri	della	cima	del	Torrione	
Porro,	seguendo	i	segnavia	rosso-bianco-rossi.	Ridiscesi	al	bivio,	seguiamo	le	indicazioni	per	il	lago,	fino	ad	un	secondo	bivio:	a	
SX	il	lago	Pirola,	a	DX	il	bocchel	del	Cane.	Andiamo	a	SX	e	seguendo	una	diagonale	che	scende	diretta	verso	il	limite	orientale	del	
lago,	 superando	 prima	 una	 zona	 di	 rocce	 lastricate	 e	 arrivando	 poi	 ad	 un	 versante	 erboso.	 Raggiungiamo	 quindi	 il	
camminamento	 della	 diga	 di	 sbarramento	 del	 lago.	 Passiamo	 a	 DX	 della	 casa	 (chiusa)	 dei	 guardiani	 dello	 sbarramento	 e	
tagliando	 le	 roccette	affioranti	ed	 i	magri	pascoli	a	valle	del	bastione	roccioso;	 superata	una	prima	baita,	 raggiungiamo	 l’alpe	
Pirola	 (m.	2096).	Prendiamo	 il	 sentiero	 indicato	verso	 “Alpe	Zocche	–	Chiareggio”	 che	 scende	 in	un	bel	bosco	di	 larici,	 fino	a	
tagliare	il	torrentello,	che	forma,	a	monte,	una	bella	cascata.	I	segnavia	ci	accompagnano	sempre	nella	discesa.	Dopo	una	radura	
ed	un	tratto	con	corde	fisse,	si	scende	ai	prati	dell’alpe	Zocche	(alp	di	zòchi,	m.	1775).	E	proseguendo	raggiungiamo	il	ponte	di	
Chiareggio.	
	
Dati	 Tecnici:	 1°	 giorno	 Tempo:	 ore	 1.30	 -	 Dislivello	m.	 405;	 2°	 giorno	 m.	 510.	Pranzo	 al	 sacco	 e	mezza	 pensione	 al	 rifugio	
(occorre	portare	il	sacco	lenzuolo,	proprie	ciabattine,	asciugamano)	
	
Accesso:	Milano	–	Chiareggio	155	km	attraverso	SS36	Milano-Lecco-Sondrio	e	poi	SS38	Val	Malenco	sino	a	Chiareggio.	
Tempo	 di	 percorrenza	 2h	 35	 min.	 Costo	 viaggio	 A/R	 €	 72	 Spese	 di	 viaggio	 condivise	 tra	 I	 partecipanti	 con	 esclusione	 del	
guidatore.		
Viaggio.	 Partenza	 ore	 7	 da	Milano	 con	 auto	 private	 (comunicare	 la	 disponibilità	 a	 portare	 la	 propria	 auto).	Ritrovo	 e	 sosta	
colazione	8-8:30	lungo	il	percorsoSS38		dopo	Delebio	Forneria	Galbusera	
	
Quote:	60.00€	soci	GAM/CAI;	70.00	€	soci	CAI	comprendente	quota	organizzativa	e	mezza	pensione	al	rifugio.		
Modalità	iscrizione.	Entro	giovedì	1°	settembre,	contattando	il	capo	gita	per	il	GAM	Gemma	Assante	al	n.	347	9508354	oppure	
all’indirizzo:	gemma.assante2017@gmail.com		comunicando	nominativo,	proprio	cell.	e	disponibilità	auto	



	
	
MAPPA	

	
	

	
	


